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Puntando sulla sopravvivenza del governo Andreotti 

ogni progetto di riforma 
Conferenza stampa dell'ing. Lombardi a Roma — Nessuna proposta per lo 
sviluppo dell'economia al di fuori di un forsennato attacco ai lavoratori 

Intenso lavoro per le vertenze contrattuali di grandi categorie 

EDILI: TRATTATIVA SUI NODI CENTRALI 
STATALI: È INIZIATA LA DISCUSSIONE 
I sindacati dei lavoratori delle costruzioni hanno avanzato proposte concrete su tre punti qualificanti: salario 

annuo garantito, cottimismo e subappalto, livelli di contrattazione — Il padronato chiamato ad una concreta ri-

sposta — L'incontro con il ministro Gava per i dipendenti dello.Stato — Ancora nulla di fatto per i bancari 

La Confindustria ha tenuto 
Ieri a Roma, presso l'albergo 
Excelsior, la conferenza stam
pa di fine d'anno. L'esposizio
ne del presidente, ing. Renato 
Lombardi, è stata intonata ad 
esigenze giustificative nei con
fronti degli attacchi interni 
ed esterni cui è esposta la 
principale organizzazione del 
padronato italiano. In campo 
internazionale Lombardi ha 
detto di vedere un migliora-

Il « dialogo » 
di Lombardi 

a Partecipazione e dialogo» 
fra le forze sociali per affron
tare tutti assieme la crisi, la 
più. grave fra quelle attraver
sate dal nostro paese; riforme 
per risolvere i problemi della 
società italiana: la Confindu-
stria ha oggi un volto nuovo 
dopo un periodo di rodaggio; 
la Confindustria è una nave 
con il vento in poppa. 

Sono queste (e espressioni 
usate ieri mattina coti mag
gior frequenza dall'ing. Lom
bardi nel corso della confe
renza slampa annuale. L'ope
razione tentata dal presidente 
della Confindustria può essere 
così sintetizzata: oggi — lo ha 
detto Lombardi — siamo in 
presenza di un buon governo 
che ha messo fine all'assem
blearismo parlamentare, che 
vuole modificare leggi insuffi
cienti o più spesso contropro
ducenti come quella dell'affit
to agrario e della casa, che 
vuole fare qualche cosa. Di 
fronte a questo bravo e buoìi 
governo di Andreotti-Mulagodi 
gli industriali si diìnostrano 
altrettanto bravi, hanno buon 
senso, amano la pace sociale, 
sono contro l'autoritarismo del 
passato ventennio, hanno Vani-
ino completamente aperto. 
Dunque — questo in sintesi 
il discorso di Lombardi — c'è 
pieno accordo fra il padronato 
e il governo per risolvere le 
cose. Di chi la colpa se invece 
queste cose jwn vengono ri
solte. se la crisi è grave? La 
risposta di Lombardi non po
teva che essere una: dei lavo
ratori e dei sindacati. 

Ed a questo, punto della 
Conferenza; quando ' cioè ha 
iniziato a parlare dei' lavora
tori e dei sindacati, delle ver
tenze contrattuali, il gioco che 
per là:verità mài è stato trop
po sottile, si è fatto pesante. 
Lombardi ha duramente attac
cato i sindacati, con parole in
giuriose. Si è rivoltò ai lavo
ratori accusandoli di « vero e 
proprio sabotaggio» alla at
tività delle imprese. Ha sotto
lineato che ogni giorno «giun
ge da tutta Italia sul mio ta
volo il grido di dolore degli 
industriali ». Ha raffigurato i 
lavoratori come uomini dediti 
ad ogni genere di violenza. Ha 
accusato i sindacati di presen
tare piattaforme rivendicatìve 
incoerenti, alle quali fra l'al
tro « non credono neppure ». 
Ha respinto il discorso sul 
tentativo di sfruttare sempre 
di più gli operai. La catena di 
montaggio secondo l'ing. Lom
bardi sarebbe un piacevole pas
satempo. 

Insomma quando il presi
dente della Confindustria ha 
toccato i nodi della situazione 
economica e sociale tutti i 
buoni propositi di « partecipa
zione », di « dialogo », di rifor
me sono stati messi brutal
mente da una parte. L'ing. 
Lombardi pretenderebbe una 
a partecipazione » dei lavora
tori per affossare la riforma 
dell'affitto agrario e quella 
della casa, per sottoscrivere in 
tempi brevi contratti che ri
porterebbero l'intero movimen
to indietro di alcuni anni. Vuo
le una « partecipazione » a sen
io unico: governo e padronato 
decidono i lavoratori e le loro 
organizzazioni sindacali si ac
codano. La riprova di quanto 
affermiamo viene proprio dal
le vertenze contrattuali in at
to e in modo particolare da 
quella dei metalmeccanici. Da
gli stessi dati diffusi dalla 
Confindustria risulta che nel 
1972 sono stati rinnovati con
tratti per 800.000 lavoratori. E' 
noto che i lavoratori impegna
ti per il rinnovo contrattuale 
tono oltre 4 milioni. Perché? 
Chi paralizza la trattativa? Chi 
drammatizza? Chi cerca lo 
scontro? L'ing. Lombardi ha 
risposto quando si è assunto 
tutte le responsabilità per il 
modo in cui procede, anzi non 
procede, la trattativa per i 
metalmeccanici, malgrado i 
sindacati diano prova di alto 
senso di resvonsabilità. 

Secondo il presidente della 
Confindustria questa trattati
va andrebbe avanti in modo 
positivo, vi sarebbe un « pen
samento» delle parti. La real
tà, che Lombardi non ha smen
tito con un solo dato di fatto. 
è che il padronato non vuole 
neppure entrare nel merito, 
che da quasi due mesi vanno 
avanti gli incontri senza ave
re un vero e proprio confron
to fra le parti. La Confindu
stria vuole il braccio di ferro, 
con buona pace della « parte
cipazione » e del « dialogo » 
affermati a parole. E ring. 
Lombardi gongola quando sot
tolinea le difficoltà del proces
so unitario. Difficoltà che cer
to ci sono, ma non hanno im
pedito die i lavoratori si ap
prestino a dare una seria, for
te e responsabile risposta al 
governo e al padronato con lo 
sciopero generale del 12 gen
naio presentando una linea di 
svilupvo economico e sociale 
per l'intero paese. Si illude 
l'ing. Lombardi se crede che 
9 movimento sindacale caschi 
mei trabocchetto di certe « par
tecipazioni » auspicate da An-
éreotti e Malagodi, dalla Con-
ftmlustria. 

a. ci . 

mento, a parte 11 dispiaci
mento per la mancata con
clusione della pace in Indoci
na, basandosi sul fatto che 
« gli Stati Uniti si sono raf 
forzati e quindi sembrano 
meno esigenti nelle trattative 
con la Comunità Europea » 
All'attivo, inoltre, la Confin
dustria pone l'allargamento 
della CEE a Inghilterra, Da
nimarca e Irlanda, nonché le 
conclusioni del « vertice » di 
Parigi sulla futura unità po
litica dell'Europa. In campo 
interno. Lombardi ha detto 
che «di analisi ne sono state 
fatte anche troppe, il proble
ma è politico ». Ed il problema 
politico si riduce al rifiuto 
di una riedizione del centro
sinistra e al rafforzamento 
del governo Andreotti-Malago-
di, per la sua azione (non 
specificata) è stato espresso 
apprezzamento incondizionato. 

Questa strategia di breve 
termine, che non va oltre la 
esistenza del governo Andreot
ti, giunge fino a proclamare 
appoggio incondizionato nella 
applicazione dell'Imposta del 
valore aggiunto così com'è 
Che i prezzi aumenteranno la 
Confindustria non lo ignora 
ma, a parere di Lombardi e 
del direttore generale Franco 
Mattel — intervenuto in ri
sposta ad un giornalista — 
non è l'aumento - dei prezzi 
che può creare le condizioni 
per la svalutazione della lira, 
poiché la svalutazione è un 
problema politico, il quale sta 
al di là dei vantaggi e svan
taggi di singoli gruppi di im
prenditori. E poiché una sva
lutazione mostrerebbe solo il 
carattere negativo dell'azione 
economica del governo An
dreotti 1 dirigenti della Con
findustria ritengono che il pro
blema svalutazione della lira 
si porrà, semmai, dopo, «quan
do la situazione sia stabiliz
zata »; cioè quando i lavora
tori non fossero in grado di 
reagire alla svalutazione con 
un'energica azione politica e 
salariale. 

La dose di velleitarismo, o 
più propriamente avventuri
smo, di queste posizioni pa
dronali emerge ancora quan
do l'ing. Lombardi ha presen
tato la ripresa della program
mazione economica sotto la 
specie di una concertazione a, 
tre - Sindacatl-Confindustria- • 
Governo, nel cui quadro vede ' 
anche la legge che adegua, il , 
Consiglio nazionale dell'eco- -
nomia e del lavoro. Per Lom- ' 
bardi, evidentemente, la pro
grammazione non è interven
to nelle strutture economiche 
ma semplicemente una via per 
fare accettare le cose come 
stanno. Lo si è visto quando 
ha parlato delle piccole im
prese (che In Confindustria si 
chiamano minori, per un in
consapevole riflesso spontaneo 
circa la loro posizione subor
dinata). Nessuna proposta 
precisa, né per la riduzione 
dei tassi d'interesse sul cre
dito alle piccole imprese, né 
per migliorare la loro posizio
ne fiscale o per sviluppare la 
autonomia contrattuale (con
sorzi) fra piccole imprese o 
modificare le tarifTe pubbliche 

Al massimo, la Confindustria 
può prestare alle piccole im
prese un po' più di assistenza 
tecnica. Quanto alla rappre
sentanza — che significa poi 
presenza dei piccoli imprendi
tori come tali negli organi di 
programmazione regionali - e 
nazionali — nemmeno se ne 
parla; la Confindustria pensa 
a tutto lei. E nonostante i ri
sultati evidentemente falli
mentari sostiene che • Il nu
mero delle imprese aderenti 
è in aumento, avrebbe rag
giunto gli 85 mila imprendi
tori nonostante che 18-20 mila 
abbiano scelto la CONPAPI. 

L'ing. Lombardi ha sostenu
to con reiterati interventi in 
risposta ai giornalisti che il 
documento presentato da Um
berto Agnelli nel Direttivo è 
« normale amministrazione ». 
come pure la nomina del 
a gruppo dei tre » incaricato 
di fare un bilancio di 36 me 
si di gestione Lombardi. Un 
incontro fra i due Agnelli. 
Umberto e Gianni, avrebbe 
« chiarito tutto ». riducendo il 
problema ad una serie di gra
vi equivoci dei giornali, i qua
li hanno amplificato fatti di 
portata ordinaria. Del resto. 
anche Lombardi vuole «com
battere la rendita ». come ha 
detto Giovanni Agnelli, anche 
se ritiene che le uniche due 
leggi che incidono parzial
mente sulla rendita (fitti a-
grari e casa) sono « uno sba
glio da correggere ». Lombar
di ha nominato una sola ri
forma. quella della legze sul
le società per azioni, che do
vrebbe rendere al grande 
padronato altre esenzioni fi
scali. Per il resto, non ha 
niente da offrire. 

Messo l'accento sull'unità 
interna, arroccato in difesa 
della struttura economica co
sì com'è, schierato in difesa 
del governo Andreotti come 
una specie di «ultima trin
cea », l'unica - strategia che 
Lombardi ha enunciato è 
stata quella della divisione e 
indebolimento del movimento 
operaio. « Il processo di unifi
cazione è fallito» egli ha det
to e «l'unità di azione stessa 
è in difficoltà x: ad alcuni 
giornalisti di destra, i quali 
gli chiedevano quale fossero 
i risultati della sua politica, 
Lombardi ha risposto sottoli
neando questi fatti negativi. 
Non una proposta, un impegno 
per il migliore impiego delle 
risorse. Non un'iniziativa per 
rinnovare le strutture. Una 
Confindustria, Insomma, la 
cui politica continua ad esse-
se l'ostacolo principale allo 
sviluppo della società itallana-

r. s. 

Come si prepara lo sciopero generale 

Migliaia di assemblee di coltivatori 
L'adesione dell'Alleanza nazionale dei containi — E' già in atto nel paese la preparazione 
per la giornata di lotta — La riunione costitutiva della Federazione sindacale sarda 

Si prepara lo sciopero generale e nazio
nale del 12 gennaio. La giornata di lotta 
operaia e popolare è slata indetta dalla 
Federazione delle tre confederazioni 
(Cgll,-Osi, UH) per uno sviluppo econo
mico basato sull'occupazione, le r forme, 
il rinnovo dei contratti. Come è scritto In 
un manifesto delle organizzazioni sindaca
li che sarà affisso in centinaia di m gitala 
di copie su tutti I muri delle città, lo 
sciopero rappresenta una r.sposta unita
ria e di massa al grave atteggiamento 
del governo Andreottl-Malagodl che di
fende e porta avanti una linea di poli
tica economica aniiriformatrice che col
pisce l'occupazione, il potere dei lavora
tori, dentro e fuori la fabbrica, e spinge 
per l'aumento del prezzi contro II potere 
d'acquisto dei salari operai, e delle gran
di masse lavoratrici. 

•- In ogni provinc'a e regione italiana le 
organizzazioni sindacali hanno dato il via 
alla mobilitazione, attraverso assemblee, 
riunioni, attivi, elaborazione di documenti 
e distribuzione di volantini. Ieri a Ca
gliari, tra ' l'altro, il tema dello scio
pero generale è stato al centro della riu

nione Cgll, Clsl, UH conclusasi con l'atto 
di nascita della Federazione regionale. Il 
compagno Guerra segretario della Cgll 
ha ricordato che II governo Andreotti ten
de ora a sottrarsi alla responsabilità di 
aver provocato lo sciopero generale, Invo
cando la presunta bontà di un rapporto 
con i sindacati, ma d.menticando la serie 
di no che ha voluto opporre al pacchetto 
presentato dalle confederazioni per un di
verso sviluppo economico. 

' La direzione dell'Alleanza nazionale dei 
Contadini ha deciso di aderire alla g'or-
nata di lotta, indetta, per il prossimo 12 
gennaio, dalle tre Confederazioni sinda
cali. 
- L'Alleanza del Contadini parteciperà alle 
manifestazioni che si svolgeranno In quel
la giornata : in tutta - Italia, In occasione 
dello sciopero generale, caratterizzando In 
modo autonomo la presenza In esse del 
coltivatori e delle loro rivendicazioni. La 
direzione ha Invitato, pertanto, tutte le 
proprie organizzazioni periferiche a Indi
re, immediatamente alla viglila della gior

nata del 12, migliala di assemblee comu
nali e di zona, per dibattere e approfon
dire le ragioni della lotta e della necessa-

- ria partecipazione unitaria del contadini 
ad essa. 

Alla giornata di lotta del 12 gennaio, 
l'Alleanza chiama l coltivatori a parteci
pare per rivendicare una nuova politica 
agraria che faccia dell'agricoltura, fonda
ta sull'Impresa coltivatrice singola o as
sociata, un settore propulsivo per un diver
so meccanismo di sviluppo, democratico e 
antimonopolistico, capace di affrontare e 
risolvere gli attuali squilibri territoriali e 

' settoriali che sono stati determinati a van
taggio del profitto di pochi e a danno dei 
contadini e dell'intera collettività. 

La lotta unitaria del coltivatori è rivol
ta i far si che I contadini possano con
quistare una giusta remunerazione del loro 
lavoro, una riduzione del costi dei mez
zi tecnici necessari alle loro attività, una 
democratica riforma dell'affitto per equi 
canoni, la trasformazione della mezzadria 
e della colonia in affitto, la parità assi
stenziale e previdenziale e il pieno eser
cizio dei poteri regionali. 

Nessun risultato dagli incontri con Pirelli 

Settore gomma: azioni unitarie 
contro i piani del padronato 
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l i ristrutturazione colpisce gli operai ̂ M*jfeo riuniwti^i consigli di-3*M^j$ numerose aziende » Sono in 
corso assemblee alla BÌCMM - ^ c j ^ ^ j j Q l i z i a a Pòmigliano d'Arco;.^ipiediata,risposta dei lavoratori 

Si rafforza l'iniziativa per il contratto 

MIGLIAIA DI GRAFICI 
IN CORTEO A MILANO 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 
Erano più di cinquemila 1 

lavoratori delle aziende grafi
che milanesi che si sono ri
trovati questa mattina davan
ti alla Rizzoli, per una ma
nifestazione Indetta dai tre 
sindacati nel corso dello scio
pero nazionale per il rinnovo 
del contratto di lavoro della 
categoria 
' La scelta della Rizzoli come 
punto di partenza del corteo 
non era casuale Oltre ad esse
re una delle più' importanti 
aziende del settore. la Rizzo 
li è stata la prima a tenta
re. in queste ultime settima
ne. senza troppo successo, un 
pericoloso gioco di » sospen 
sioni di rappresaglia» 

In fabbrica le intimidazioni 
non hanno sortito l'effetto 
dovuto, poiché gli scioperi sa 
no proseguiti con grande 
partecipazione dei lavoratori 

La manifestazione di que
sta mattina è stata, cosi, una 

risposta alla rottura delle trat
tative. avvenuta venerdì 

Alla testa del corteo erano 
schierati i lavoratori della 
G.B M. di Segrate, una fabbri
ca, la G.B.M. occupata dal
le maestranze contro la mi
naccia di smobilitazione. 

Le richieste presentate 
dai tre sindacati per il rin
novo del contratto nazionale 

" di lavoro della categoria ten
dono sostanzialmente a sbar
rare la strada al processo di 
smobilitazione, alla elimina
zione di sperequazioni. 
' •* Nella stessa categoria dei 
grafici sono ancora presenti 
sotto-settori (litografie, roto
calco. tipografie, legatorie) 
con sostanziali differenze sa
lariali e normative. All'inter
no di questi sotto-settori esi
stono sperequazioni enormi. 
Un esempio per tutti: la 2.a 
categoria dei grafici è suddi
visa in ben 15 specializzazio
ni con diversi parametri sala
riali e con 18 diversi tipi di 

maggiorazioni. 

Dalla nostra redazione 
" MILANO, 21 

I lavoratori della Pirelli fan
no il punto della situazione. 
In questi giorni nello stabili
mento della « Bicocca » si svol
gono assemblee per discute
te su come sta andando la 
vertenza con la direzione del 
colosso della > gomma dopo 
l'inizio della « ristrutturazio
ne» fatta di attacchi ai po
sti- di lavoro e di intensifi
cazione dello sfruttamento. 
Intanto la lotta si estende: 
proprio Ieri a Torino si so
no riuniti -i consigli di fab
brica della Pirelli, della Mi
chetta, della Ceat, della Good
year e della Firestone. Hanno 
deciso di sviluppare e coor
dinare la loro lotta sindacale 
per battere le « ristruttura
zioni ». per garantire più alti 
livelli di occupazione quale 
condizione fondamentale per 
la stabilità economica e so
ciale del paese. 
•«La situazione della'Pirelli 
— hanno detto in molti nel
le assemblee — si colloca nel
la situazione più generale del 
paese ' caratterizzata da una 
svolta a destra, da un attac
co alla classe operaia. La ri
sposta al padronato e al go
verno deve essere chiara, e 
forte». L'impegno che viene 
anche da parte dei lavoratori 
della Bicocca è quello di fa
re della giornata di sciopero 
generale per le riforme del 
12 gennaio una grande gior
nata di lotta, che dovrà ve
dere la classe operaia italia-

Scioperi e assemblee nelle aziende 

I gasisti manifestano 
al ministero del Lavoro 

L'intransigenza padronale sui temi degli appalti e delle qualifiche - Asten
sione dal lavoro alla Romana gas e protesta nella sede di via Barberini 

I dipendenti delle aziende 
private del gas hanno inten
sificato la lotta per il con 
tratto nazionale del lavoro. 
Le tre segreterie nazionali del
la Fìdag Cgil, Silgas Cisl e 
Uilsp hanno deciso di dar vi
ta a nuove forme di protesta 
contro gli atteggiamenti dila
tori della parte padronale. In 
varie città i lavoratori ieri 
hanno intrapreso diverse ini
ziative. A Roma nella sede 
di Piazza Barberini si sono 
riuniti in assemblea dalle 13 
fino alle 20. Contemporanea
mente negli stabilimenti di 
S. Paolo, del Tiburtino e Mon
te Mario i lavoratori sono sce
si in sciopero e hanno rag
giunto il ministero del lavoro 
dove si è svolta una manife
stazione. A Torino. Milano, 
Napoli e Venezia sono state 
attuate assemblee permanenti. 

La vertenza a livello nazio
nale 7.500 lavoratori delle 
aziende private del gas le 
maggiori delle quali sono la 
IU1 Gaa, a capitate Eni, con 

sede a Torino, l'Azienda Gas 
a Milano, controliata dalla 
Montedison, l'azienda Napole
tana Gas. in mano ali'IRI. Le 
trattative p>r il nuovo con
tratto sono iniziate prima del 
31 luglio. 

Solo in settembre tuttavia 
la discussione è entrata nel 
merito della piattaforma e sui 

, temi degli appalti e delle qua
lifiche il padronato ha as
sunto un atteggiamento parti
colarmente intransigente. Di 
qui i numerosi scioperi, cui i 
dipendenti sono stati costret
ti pur badando a evitare di
sagi eccessivi per gli utenti. 
Alla lotta dei lavoratori le 
aziende hanno risposto me
diante il ricorso alla precet
tazione ' prefettizia, come è 
accaduto nella capitale ai dan
ni del dipendenti della Ro
mana Gas. L'atteggiamento 
della controparte nasconde 
una manovra tendente a ri
cattare il governo per otte
nere sgravi fiscali e ulteriori 
faciUtaiionl. 

Operaio ucciso 
da una frana 

PALERMO, 21. 
Un operaio è morto ed un 

altro è rimasto gravemente 
ferito in una spaventosa scia
gura sul lavoro avvenuta a 
Mussomeli (Caltanissetta) per 
il crollo di una parete di una 
proronda trincea in cui era in 
corso la posa dei tubi per la 
nuova conduttura idrica. 

La frana di una grande 
quantità di terriccio ha tra
volto e sepolto vivo il cinquan
taduenne Antonio Sciortino: il 
suo corpo ormai privo di vita 
è stato recuperato solo molte 
ore dopo dal vigili del fuoco. 
- Un altro manovale — Filip
po Di Stefano, 38 anni — è 
riuscito a salvarsi ma non a 
scansare la valanga, cosicché 
ha riportato serie fratture al
le spalle e dovrà reatare mol
ta aettlmana in ospedale. 

na accanto al popolo del 
Vietnam. 

Dopo lo sciopero generale 
del 12 gennaio i lavoratori 
della Pirelli riprenderanno i 
contatti con la popolazione, 
le azioni di lotta, come in 
questi ultimi mesi. 

Finora la direzione della 
Pirelli non - ha considerato 
neppure come - trattativa gli 

.incontri avuti con i rappre
sentanti del consiglio di fab
brica. « Si tratta — hanno 
detto fino all'altro ieri al-

, l'Assolombarda l'ing. Grandi 
e l'ing. Loriga rispettivamen-

' te capo e vice-capo del per
sonale dell'azienda — di uno 
scambio di idee al capezzale 
della Pirelli ammalata». 

Che la Pirelli sia amma
lata nessuno lo mette in dub
bio. Ma la colpa non è certo 
dei lavoratori. E' ammalata 

- per volontà della direzione. 
Nello stabilimento della Bi-

- cocca circa il 25-30 per cento 
- degli impianti è inutilizzato. 
Vi sono poi carenze tecniche. 
La direzione fa fronte a ciò 
aumentando i carichi di la
voro. facendo lavorare di più 
i lavoratori. Lavoratori che 
sono sempre di meno: da due 
anni alla Bicocca c'è il bloc
co delle assunzioni. Le pro
poste dei lavoratori invece 
vanno nella direzione oppo
sta: propongono una diversa 
utilizzasione degli impianti 
tenendo conto dell'ambiente, 
dell'orario, dei ritmi. Tenen
do conto cioè del rispetto dei 
diritti che i lavoratori si so
no conquistati con le lotte. 
Ma la Pirelli dice di no. 

* * • 
NAPOLI, 21 

Nei centri operai napole
tani si vuol far passare ad 
ogni costo la strategia della 
tensione. Governo e padro
nato sembrano decisi a rag
giungere questo scopo a fini 
repressivi. Solo cosi possono 
essere spiegate le violenti ca
riche dei carabinieri verifi
catesi, improvvisamente, sta
mane contro i lavoratori in 
sciopero davanti all'Aeritalia 
di Pòmigliano d'Arco. Ma la 
violenza ha avuto il passo 
sbarrato dalla fermezza e ma
turità degli operai. L'aggres
sione poliziesca è durata una 
diecina di minuti. I militi 
hanno inseguito un gruppo di 
lavoratori fin dentro lo sta
bilimento. colpendo all'im
pazzata. Due operai sono ri
masti seriamente contusi. 
•La presenza dei carabinieri 
era stata richiesta dalla di-
r?z:one aziendale. I lavorato
ri. che attuavano lo sciopero 
per il contratto, gli obbiet
tivi sociali e di sviluppo eco
nomico, invitavano tutti a 
partecipare alla lotta. Poi. 
improvvise si sono avute le 
cariche. La risposta dei lavo
ratori è stata immediata e 
possente. Quando, poco do
po la notizia dell'irresponsa
bile aggressione si è diffusa, 
gli operai di tutte le fabbri
che hanno fermato il lavoro 
dando vita ad una possente 
manifestazione di protesta. 
Erano oltre 15.000 i lavoratori 
dell'Alfa-Sud, dell'Alfa Ro
meo, dell'Aeritalia che hanno 
percorso in corteo le vie di 
Pòmigliano. 

Nel pomeriggio i consigli di 
fabbrica hanno diffuso ordini 
del giorno di condanna con
tro la violenza e la repres
sione 

Ancora una giornata di fati
cosa ricerca di un accordo al 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo del contratto di la
voro di 1.200.000 edili. Dopo il 
lavoro preparatorio svolto 
nei giorni scorsi dalla Com
missione ristretta della quale 
fanno parte rappresentanti 
dell'ANCE (l'Associazione dei 
costruttori) e quelli del sin
dacati di categoria della CGIL-
CISL-UIL, le parti hanno af
frontato ieri, in seduta con
giunta, l'esame dettagliato dei 
principali problemi della piat
taforma, in realtà l nodi fon
damentali • da sciogliere per 
una positiva soluzione della 
vertenza. 

I punti sono: il salario an
nuo garantito (sul quale nel
la precedente sessione si era
no avute alcune positive aper
ture da parte padronale), • il 
subappalto e cottimismo e i 
livelli di contrattazione. 

In ' mattinata la delegazio- ' 
ne dei lavoratori ha ascoltato 
una relazione del segretario-
nazionale della FILLEA-CGIL 
Cerri sul complesso delle que
stioni affrontate a livello di 
commissione con . la con
troparte padronale. " 
' Sulle tre questióni di fondo. 
la delegazione sindacale : ha 
chiesto ai costruttori- di for
nire risposte precise e definì-. 
t l v c Protrattasi' fino alle ore' 
18, là riunione è stata sospe
sa per consentire alla dele
gazione padronale di valuta
re le richieste sindacali e 
fornire le risposte. • • 

Per ciò che riguarda il cot
timismo e il subappalto i sin
dacati avevano accettato di 
discutere una proposta dei 
costruttori che prevede il di
vieto del cottimismo e la re
sponsabilità dell'impresa prin
cipale in caso di lavoro in sub
appalto. 

Un chiarimento di posizio
ni (pur se ancora parziale 
a insufficiente) si era avuto 
anche per il problema dei 
delegati e dei consigli dei de
legati. I sindacati ne avevano 
chiesto il riconoscimento qua
li. agenti contrattuali, formu
lando poi, dopo il rifiuto pa
dronale, una proposta di defi
nirli rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali sul po
sto di lavoro. 

Circa i livelli di contratta
zione — questione sulla quale 
Inizialmente . l'ANCE . aveva . 
propósto" soluzioni che peggio
ravano • la stéssa situazione' 
esistente con il vecchio con
tratto — sarebbe stato pro
posto, sempre dai costruttori. 
un allargamento dell'attuale 
contrattazione provinciale. 
predeterminandone però le 
materie e fissando alcune fa
sce retributive. 

Se questi tre problemi fon
damentali fossero risolti se
condo le proposte formulate 

dal sindacati, una conclusione 
positiva della vertenza — si 
e fatto osservare — « potreb
be aversi in tempi brevi». In 
questo caso le trattative tra 
le parti potrebbero riprende
re nei primissimi giorni di 
gennaio, probabilmente II 3, 4, 
5, per definire le altre que
stioni contrattuali. 

Nel momento di andare in 
macchina, comunque, la de
legazione dell'ANCE era an
cora riunita per valutare le 
proposte sindacali e dare in
fine una risposta. 

STATALI 

Al ministero per la riforma 
della Pubblica amministrazione 
le segreterie confederali della 
CGIL-CISL-UIL e quelle delle 
Federazioni di categoria si sono 
incontrate con - il ministro Ga
va, il ministro del Lavoro Cop
po e il sottosegretario al Te
soro Picardi, per l'esame della 
piattaforma rivendicativa che 
interessa oltre 300 mila lavora
tori statali dei ministeri, del-
l'ANAS e dei Vigili del fuoco, 
e per la quale la. categoria ha 
effettuato numerose giornate dì 
sciopero nazionale e regionale. 
l'ultimo dei quali svoltosi mer
coledì con pieno successo. 
'. Con la delegazione unitaria 
dei sindacati — composta dai 
segretari confederali Boni. 
Ghezzi e Berteletti e dai segre
tari delle tre Federstatali De 
Angelis. Spandonaro e Mauro 
— il ministro Gava ha iniziato 
un esame di merito dei vari 
punti della piattaforma che so
no la contrattazione triennale. 
la qualifica unica, lo stato giu
ridico per impiegati e operai. 
l'indennità perequativa. l'appli
cazione dello Statuto dei diritti 
dei lavoratori. 

Da parte governativa si sa
rebbe manifestata una disponi-

Incontro 
per le pensioni 
Nell'incontro delle organiz

zazioni professionali dei lavo
ratori autonomi col ministro 
Coppo, che si è svolto ieri al 
Ministero del lavoro sui pro
blemi delle pensioni, è stata 

; unanimemente sottolineata la 
• esigenza della, equiparazione , 
dell'età pensionabile. Infatti 
tutte le organizzazioni dei col
tivatori diretti, degli artigia
ni e degli esercenti intervenu
te hanno chiesto al ministro 
di considerare prioritariamen
te la necessità del pensiona
mento dei lavoratori autono
mi alla stessa età prevista 
per gli altri lavoratori. 

. > 

bilità sulla richiesta della con
trattazione periodica e sull'ap
plicazione dello Statuto, mentr» 
si sarebbero registrate difficol
tà sulla richiesta della qualifica 
unica. 

In un comunicato diffuso al 
termine dell'incontro dalle tre 
Confederazioni sindacali si in
forma che un nuovo incontro è 
stato fissato per il 10 gennaio. 
Nel frattempo si riuniranno tre 
gruppi di lavoro, composti da 
sindacalisti e da rappresentanti 
ministeriali per approfondire i 
vari aspetti della piattaforma. 

I tre segretari delle Feder
statali hanno dal canto loro ri
lasciato una dichiarazione in 
cui si afferma che « l'incontro 
cui ha partecipato anche il 
Sindacato nazionale autonomo 
delle tasse (SNAT). pur essen
do stato sostanzialmente inter
locutorio. può considerarsi un 
inizio di trattativa: in primo 
luogo perchè il governo ha di
chiarato la disponibilità ad esa
minare la piattaforma >. Il no
do da sciogliere — affermano i 
tre segretari — « riguarda la 
disponibilità politica del governo 
ad accogliere il criterio della 
qualifica funzionale, secondo le 
ipotesi di ristrutturazione della 
P.A. più volte indicate dalle tre 
Federazioni ». 

e I sindacati — conclude la 
dichiarazione — hanno avute-
occasione ancora una volta di 
mettere in luce nei confronti 
del governo come la soluzione 
di alcuni problemi posti dalla 
piattaforma sia la premessa in
dispensabile per l'avvio ad una 
concreta riforma della Pubblici 
Amministrazione ». 

BANCARI 

Al ministero del Lavoro so
no proseguite per . tutta la 
giornata di ieri e fino a tarda 
notte le trattative tra i sin
dacati dei bancari e i rappre
sentanti dell'Assicredito sul 
contratto di lavoro \della ca
tegoria. La discussione, inizia
ta martedì, è andata avanti 
molto lentamente e da parte 
aziendale si è risposto alle ri
chieste sindacali con contro
proposte assolutamente inac
cettabili. Permane di fatto 
l'assoluta intransigenza del
l'Assicredito sui punti qua
lificanti della piattaforma 
contrattuale della categoria 
(1501 mila lavoratori) che-ri-

'guàr'dàno in -particolare' ^'oc
cupazione, la tutela della sa
lute, il rapporto di lavoro al
l'Interno delle aziende. 

L'Intersindacale ha tenuto 
durante la giornata una riu
nione, esprimendo un giudi
zio negativo sull'andamento 
della trattativa. Sono state 
pertanto riconfermate tutte le 
30 ore di sciopero dal 27 di
cembre al 12 gennaio. 

450 giorni in fabbrica 

Primo successo alla Confi 
dopo la lunga occupazione 
Positivo giudizio dei sindacati sulle decisioni della GEPI — Con 
le lavoratrici tessili sono tutte le forze democratiche toscane 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 21 

Per la vertenza della a Con
fi» apertasi nel luglio 1971 si 
è ormai ad una svolta deci
siva. Le operaie hanno impo
sto al governo una precisa 
assunzione di volontà politi
ca che ha permesso di con
quistare un primo significa
tivo passo avanti verso la so
luzione positiva di questa 
drammatica vicenda. I diretti
vi provinciali unitari dei sin
dacati tessili riunitisi nella 
fabbrica occupata insieme al 
consigli di fabbrica del set
tore e alle lavoratrici della 

Confi, in un documento ap
provato alla unanimità han
no infatti espresso un giudi
zio positivo sulla decisione del
la Gepi, che dopo una altale
na di promesse sempre rin
viate, ha accantonato 400 mi
lioni per risolvere entro il 
mese di gennaio la vertenza. 
e sulla decisione del mini
stero degli Interni di stanzia
re 10 milioni per sostenere 
le operaie fino al momen
to della conclusione di que
sta battaglia, ai quali vanno 
ad aggiungersi i 9 milioni e 
200 mila lire che la giunta 
Toscana ha deliberato a so
stegno di questa ultima fase 

ELETTRICI: 

a gennaio 

gli incontri 

per il controtto 
Le segreterie nazionali degli 

elettrici riunite per esaminare 
la situazione dei rinnovi con
trattuali della categoria, dopo 
le comunicazioni dell'ENEL e 
della federazione delle azien
de elettriche municipalizzate di 
iniziare le trattative . rispetti
vamente il 10 e 17 gennaio 
1973. hanno approvato un ordi
ne del giorno col quale « prote
stano contro le strumentali di
lazioni messe in atto per allon
tanare i contratti della catego
ria dal contesto generale delle 
lotte dei lavoratori italiani, e 
ribadiscono la ferma volontà 
di esperire l'iter contrattuale 
con sollecitudine per giungere 
ad una soddisfacente conclu
sione a breve termine ». 

Le segreterie nazionali, per
tanto. « invitano i lavoratori elet
trici ad intensificare la mobili
tazione, per prepararsi alle 
azioni di lotta unitarie che si 
renderanno necessarie a dife
sa dei propri interessi ed a 
sostegno del movimento riven
dicativo generale ». 

CHIMICI: 

più forte 

l'azione 

contro CENI 
Si rafforza la lotta dei chimici 

del settore pubblico che, dopo 
la rottura oelie trattative av
venuta il 6 dicembre, a segui
to della intransigenza assunta 
dalla controparte in ordine alla 
intera piattaforma rivendicati
va e in particolare sui punti no
dali rappresentati dalla riduzio
ne dell'orario di lavoro per i 
turnisti, dalla abolizione degli 
straordinari, dall'aumento retri
butivo, dalle classificazioni, 
dall'area contrattuale e dalia 
abolizione degli appalti, ha vi
sto i lavoratori dell'intero set
tore decisi. 

Di - fronte al permanere di 
un atteggiamento negativo del
l'Asap-Anic, la Federazione uni
taria dei lavoratori chimici ha 
deciso la proclamazione di al
tre 8 ore di sciopero da effet
tuarsi in forma articolata en
tro il 3 gennaio. 

La Federazione unitaria dei 
lavoratori chimici, convinta che 
esistono tutte le condizioni per 
una sollecita conclusione con
trattuale. rimarca la respon
sabilità della. Asap-Anic. 

decisiva di lotta. i 
Le operaie della Confi si 

apprestano ora a trascorrere 
il secondo Natale nella fab
brica occupata, ma oggi il eli
ma è profondamente diverso. 
Un anno fa, nella notte del 
24 dicembre, Firenze si trovò 
accanto a loro in Piazza Si
gnoria per testimoniare l'im
pegno di una intera città a so
stenere questa eroica battaglia 
che spicca nelia pur ricca sto
ria del movimento operaio fio
rentino. Oggi, l'arco di forze 
che " unite hanno soste
nuto questa lotta, si è ritro
vato nella fabbrica occupata 
per constatare con soddisfa
zione e orgoglio questo primo 
successo conquistato a prezzo 
di enormi sacrifici e di dram
mi umani inimmaginabili. ET 
stata questa l'occasione per 
confermare l'impegno a se
guire con vigile attenzione le 
ultime fasi di questa batta
glia (poiché, si è detto, « non 
sarà tollerato il benché mi
nimo ritardo») e per sottoli
neare il valore di un patri
monio di loUa che arricchi
sce tutto il movimento che a 
Firenze cresce e dovrà esten
dersi sempre più per affronta
re e risolvere altre gravi si
tuazioni come quella altrettan
to drammatica della « Damia
ni e Ciappi », l'azienda metal-

. meccanica che i lavoratori oc
cupano ormai da cinque mesi 
per impedirne la smobilita
zione, 

Ci sono voluti 590 giorni 
di lotta e 450 giorni di oc
cupazione, c'è voluto il soste
gno attivo infaticabile degli 
enti locali, della Regione, del
le forze politiche, delle or-

> ganizzazioni democratiche. 
delle altre fabbriche, di mi
gliaia di cittadini, per reil z 
zare questo primo successo. 
Solo con la lotta si è m'Editi 
a smuovere la volontà negati
va del governo. E proprio 
in questo sta i; valore di una 
battaglia che trascende la ver
tenza, per divenire patrimo
nio di tutto il movimento 
operalo. 

Renzo Casslfofi 
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